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Il miglior resort del mondo è 
italiano, si trova in Puglia, vie
ne scelto da clienti Affluent e 

daHighNet Worthlndividuals. Si 
chiama Borgo Egnazia e sta a Sa-
velletri, traBari e Brindisi sulla co
sta adriatica, un luogo che gli ste
reotipi non assocerebbero al turi
smo internazionale di lusso. Ep
pure pochi giorni fa, a Las Vegas, 
Borgo Egnazia è stato incoronato 
Best Resort of The World da Vir
tuoso, il principale network glo
bale dell'industria del lusso, com
posto da travel partner, hotel, navi 
da crociera, tour orperator e altri 
fornitori di servizi per il turismo. 

Inevitabile l'associazione 
mentale con Bottura che con la 
sua Osteria Francescana ha appe
na vinto la World's 50 Best Re
staurants. Non è vero che i premi 
contano poco e non è vero neppu
re che sono importanti solo per 
chi li vince: questi riconoscimenti 
internazionali sono il segno che 
l'industria italiana del tempo libe
ro staraggiungendo livelli dicom
petitività internazionale molto 
elevati.Inoltre.perunpaesecome 
l'Italia, che viene spesso percepi
to all'estero in maniera ambiva
lente, tra desiderio e diffidenza, 
questi riconoscimenti proiettano 
un effetto alone positivo su tutti 
gli operatori di questi settori, av
viando la possibilità di uno sdoga
namento collettivo dallo stigma 

È italiano e si trova 
in Puglia il miglior 
resort del mondo 

del sospetto verso il Belpaese che 
ancora è piuttosto diffuso. 

Nella fattispecie, il premio 
"Best of Best" che Virtuoso ha at
tribuito a Borgo Egnazia è molto 
rilevante, sia per il contesto in cui 
è stato annunciato (Travel Week 
di Las Vegas), sia per il posiziona
mento del Network Virtuoso che 
probabilmente è la rete più im
portante al mondo nella creazio
ne di itinerari di viaggio ed espe
rienze personalizzate per clienti 
esigenti e ad alto potenziale di 
spesa. In Italia fanno parte di Vir
tuoso, tra gli altri, anche il Capri 
Palace, il San Pietro di Positano, il 
Bulgari a Milano, ilBauer a Vene
zia, il De Russie a Roma, l'Andana 
a Grosseto, il Pellicano all'Argen
tario e il Verdura a Sciacca, quasi 
tutti affiliati anche ad altri 
network come Leading Hotels of 
the World o Relais & Chateaux. 
L'affiliazione a network interna
zionali è un elemento importante 
non solo per motivi commerciali, 
ma perché impone a queste im
prese degli elevati standard di ser
vizio coerenti con le aspettative 
dei viaggiatori internazionali. 

Nel caso di Borgo Egnazia, pe
rò e' è un elemento in più e riguar-
dala collocazione in un cluster di 
imprese che da alcuni anni ha 
modificato la campagna e la co
sta di Savelletri, dalla Masseria 
San Domenico al San Domenico 
Golf, alle Masserie Maizza, Ci
mino, Coccaro, alla Peschiera, al 

Melograno. 
In pochi ettari si è concentrato 

un elevato numero di strutture di
verse tra loro, posizionate tutte 
sullafasciaelevatadelmercato tu
ristico internazionale, trasfor
mando in una destinazione inter
nazionale un territorio rurale in 
unbel contesto naturalistico e con 
buoni prodotti enograstronomi-
ci, ma con una densità di opere 
storiche e artistiche contenuta. 
Questo processo non sarebbe po
tuto avvenire senza imprenditori 
che hanno rischiato in prima per
sona, come la famiglia Melpigna-
no, senza delle amministrazioni 
che hanno compreso il potenziale 
impatto per lo sviluppo economi
co sul territorio e senza il raggiun
gimento di una massa critica mi-
nimache consente oggi di guarda
re alle imprese turistiche di Savel
letri come a un cluster. 

La Puglia è certamente il più in
teressante caso turistico dei tem
pi recenti perché ha saputo valo
rizzare risorse limitate, connesse 
con legami deboli, realizzando 
una gamma di prodotti che si ri
volgono a segmenti molto diversi 
tra loro. Le istituzioni sembrano 

TRA BARI E BRINDISI 
Si chiama Borgo Egnazia 
è il segno che l'offerta 
turistica del Paese ha un 
livello di competitività 

molto elevato 

giocare un ruolo positivo, peral
tro con il tentativo di elaborare un 
piano strategico regionale per il 
turismo, anche se il potenziale è 
ancora molto alto. Sarà necessa
rio chiedersi in che direzione si 
vuole sviluppare l'attrattività così 
forte di questo territorio. 

Questa esperienza rappresen
ta unbuon esempio di come il Go
verno centrale dovrebbe cercare 
di scegliere i clienti del turismo 
italiano e aiutare gli imprenditori 
a costruire un'offerta coerente, ri
cordandosi sempre che quando si 
scelgono "tutti" i clienti, ci sarà 
sempre qualcuno che servirà i va
ri segmenti in un modo migliore. 

Il caso di Borgo Egnazia rap
presenta un esempio interessan
te, per i risultati in termini di visi
bilità, perché l'impresa fa parte di 
ungruppoeperglistandarddi ser
vizio che riesce a offrire. Al di là 
dell'ampiezza dei servizi e della 
bellezzadeiluoghi,lacosachecol-
pisce maggiormente è l'orienta
mento al servizio del personale, 
fatto di gentilezza e professionali
tà, a livelli in cui raramente si rie
sce ad arrivare in Italia. Ovvia
mente c'è ancora molto da fare 
perché il Borgo non è un resort 
perfetto, è solamente il migliore. 
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